
 

 



 

 

 



 

 

Azioni della scuola per l'inclusione scolastica 
Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica 
 

Inclusione 
PUNTI DI FORZA 
La scuola favorisce l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari. I Docenti 
curricolari e di sostegno favoriscono la didattica inclusiva e gli interventi si dimostrano efficaci. I 
Piani Educativi Individualizzati sono redatti dai Docenti curricolari e di sostegno. I Piani Educativi 
Individualizzati sono regolarmente monitorati per verificare il raggiungimento degli obiettivi 



indicati. Per gli altri Alunni con BES vi e' la costante attenzione alla verifica dei Piani Didattici 
Personalizzati. Molto buona la qualita' dei rapporti tra Alunni italiani e stranieri. La scuola attiva , 
in orario pomeridiano, l'insegnamento dell'Italiano L2 per stranieri. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 L'inclusione degli studenti stranieri non sempre si traduce in successo formativo. 

Recupero e potenziamento 
PUNTI DI FORZA 
La scuola promuove le attivita' di confronto con l'esterno per gli Alunni con particolari attitudini 
disciplinari. In tutte le classi in cui e' presente la diversita' si realizzano interventi individualizzati in 
piena coerenza con le indicazioni dei Piani Educativi. I recuperi si dimostrano efficaci per gli 
studenti con difficolta' nell'apprendimento. I potenziamenti extra curricolari si dimostrano efficaci 
in termini di risultati conseguiti dagli Alunni. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Poche iniziative per le attivita' di potenziamento. Le iniziative per il recupero delle competenze si 
limitano ai corsi di recupero pomeridiano. E' carente il monitoraggio dei risultati raggiunti dagli 
studenti con maggiori difficolta'. 

 
Inclusione e differenziazione 
 
Punti di forza: 
La scuola realizza attività efficaci per favorire l'inclusione degli studenti. I docenti curricolari e di sostegno 
utilizzano "interventi metodologici" che favoriscono una didattica inclusiva elaborata dai Gruppi di Lavoro 
per l'Inclusione (G.L.I., G.L.H.I, GLHO, G.O.S.P.). Nell'istituto sono stati attivati percorsi formativi, interni 
ed esterni, per docenti su tematiche riguardanti: inclusione, dislessia amica, educazione civica. Per gli 
studenti sono stati avviati attività laboratoriali: arte del riciclo, attività ecosostenibili, giardinaggio. Sono 
previsti attività teatrali in italiano e in lingua straniera. La scuola affronta da anni l'accoglienza di alunni 
stranieri attraverso progetti pedagogici tesi all'integrazione e all'educazione ai valori della multiculturalità; ha 
elaborato un "Protocollo di accoglienza". La scuola risponde alle diverse difficoltà con i seguenti interventi 
che risultano efficaci: apprendimento tra pari, riflessioni sull'errore, itinerari personalizzati, uso delle 
tecnologie multimediali, tutoring e organizza specifici percorsi di alfabetizzazione per gli alunni stranieri 
(Italiano L2). Per gli alunni DVA, DSA e BES, l'istituzione scolastica attraverso i consigli di classe, che 
rilevano i bisogni educativi speciali, predispone i piani d'intervento personalizzati (PEI, PDP, PEP). I 
consigli di classe valutano, con monitoraggio iniziale, in itinere e finale i PDP e i PEI; progettano e 
realizzano percorsi inclusivi e attivano una didattica personalizzata per: realizzare percorsi di apprendimento 
significativi, valorizzare le diversità di ogni alunno, promuovere un ambiente classe collaborativo e favorire 
la partecipazione di tutti. La scuola realizza Piani di studio personalizzati per gli alunni con cittadinanza non 
italiana con l'obiettivo di sostenere gli alunni in difficoltà attraverso interventi mirati ed adeguati ai loro 
bisogni. L'obiettivo è quello di costruire in classe un clima relazionale fondato sullo scambio, la reciprocità e 
il rispetto che valorizzi l'identità di ciascuno. L'attività del recupero/consolidamento/potenziamento interessa 
tutti gli studenti in orario curricolare, con pausa didattica, ed anche in orario extracurricolare. Obiettivo è 
l'acquisizione di un metodo di studio, insieme al recupero delle competenze e delle abilità linguistiche e 
logico- matematiche per gli alunni con difficoltà e di consolidamento e potenziamento per gli altri, con un 
percorso didattico diversificato, individualizzato e attuato con apposite strategie: lavoro in gruppi di livello, 
rotazione dei gruppi sulle attività, tutoring...... La scuola favorisce il potenziamento degli studenti con 



interventi che risultano efficaci: certificazione linguistica, partecipazione a concorsi, gare sportive e progetti 
curricolari ed extracurricolari. 
Punti di debolezza: 
La difficoltà si presenta per gli alunni di recente immigrazione con i quali la comunicazione senza l'aiuto di 
un mediatore culturale e di organizzazioni di supporto è molto difficile. Inoltre il fatto che gli alunni 
continuino a parlare la loro lingua d'origine in casa non aiuta l'apprendimento dell'italiano come L2, 
soprattutto se inteso come lingua veicolare dello studio e dell'imparare ad imparare. Per le attività di recupero 
e di potenziamento è difficile organizzare attività in orario extracurricolare perché scarsi sono i fondi. 
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Piano per la didattica digitale integrata 

 

Il Piano della DDI è stato approvato nel CDD e Cd'I dell'anno scolastico 2020/21 

 


